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2 L'art. 3 del II Bando del Premio “Giovanni
Urbani”, recita: “Saranno ammesse a con-
corso le tesi che – con indagini, documen-
tazioni e proposte scientificamente fondate,
oltre esplicitare il contributo della ricerca
storica e della ricerca scientifica funzionali
a comprendere la complessità dei processi
della duratura conservazione dei materiali
di storia e d’arte nei contesti ambientali
delle rispettive collocazioni – consentano di
ampliare, approfondire e certificare le
conoscenze attinenti:

“1) le cause (chimiche, fisiche, biologiche,
ambientali, antropiche, strutturali) che –
nei diversi ambienti – compromettono lo
stato di conservazione dei materiali di sto-
ria e d’arte;

“2) i danni causati dai molteplici fattori di
degrado sui diversi materiali costitutivi del
patrimonio storico;

“3) i processi necessari a promuovere le con-
dizioni ritenute più funzionali alla limita-
zione delle cause che – nei diversi ambien-
ti – incrementano il continuo degrado dei
materiali di storia e d’arte;

“4) gli orientamenti operativi funzionali a
incrementare le più favorevoli “condizioni
della durabilità” dei diversi materiali di sto-
ria e d’arte nei contesti ambientali delle
rispettive collocazioni;

“5) la storia della cultura e della pratica della
conservazione che evidenzi i contributi cri-
tici che, affinando la teoria del restauro,
hanno contribuito, o stanno contribuendo,
alla prospettiva – già implicita nelle ‘propo-
ste disperse’ di Giovanni Urbani – della
innovante ‘teoria della durabilità’ dei mate-
riali di storia e d'arte”.

Uno spiraglio di luce

Finalmente qualcosa si muove al
Ministero dei Beni e delle Attività Cul-
turali, anche per quanto riguarda il
settore Restauro. Dopo una stasi di
diversi mesi si registrano, infatti, dei
piccoli progressi, dovuti probabil-
mente all’avvicendamento del mini-
stro Galan alla direzione del Ministe-
ro, che potrebbero rimettere in moto
il percorso del riconoscimento dei
restauratori.
È stata recentemente presentata

dal ministro una modifica dell’art.
182 del codice dei BBCC, approvata il
7 luglio dal Consiglio dei Ministri,
riguardante la procedura per la qua-
lifica di restauratore di beni culturali
e tecnico del restauro che prevede
una maggiore apertura nei confronti
di coloro che dovrebbero sostenere la
prova di idoneità per ottenere la qua-
lifica, ampliando le date relative al
periodo formativo-lavorativo ed il tipo
di percorso formativo richiesto. Il
fatto nuovo è che tale modifica è
destinata ad allargare notevolmente
le possibilità di partecipazione alla
prova di idoneità anche a chi si sia
formato o abbia lavorato in questi
ultimi dieci anni. Si attendono gli
ulteriori sviluppi nell’auspicio che
possa riprendere al più presto il pro-
cedimento attuativo delle norme tran-
sitorie.
L’amministrazione ha inoltre final-

mente dato segno di volere apportare
delle sostanziali modifiche ai profili
professionali che riguardano le man-
sioni svolte dai dipendenti del MiBAC,
approvati lo scorso dicembre, e redat-

ti in maniera sostanzialmente diffor-
me rispetto alle indicazioni del D.M.
86/2009 sia per il restauratore (defi-
nito funzionario restauratore), che
per il collaboratore (definito assisten-
te tecnico).
Il profilo dell’assistente tecnico, che

con questa definizione accorpa diver-
se professionalità, ha di fatto deman-
sionato anche il ruolo degli assisten-
ti restauratori i quali, in osservanza
ai nuovi profili, possono svolgere uni-
camente piccoli interventi di manu-
tenzione e non più operazioni di
restauro. 
L’emanazione della circolare di

dicembre, con i nuovi profili interni,
ha comportato il blocco dell’attività di
restauro in numerose Soprintenden-
ze, dove gli interventi vengono princi-
palmente condotti dagli assistenti
tecnici restauratori, che da gennaio
non hanno potuto proseguire la loro
attività. 
Da questa situazione ingiusta per i

dipendenti e dannosa per la stessa
amministrazione, è scaturita la prote-
sta dei restauratori interni al MiBAC
che si sono mobilitati ed hanno invia-
to numerose lettere di protesta al
ministro, alla direzione generale ed a
tutte le organizzazioni sindacali
denunciando la paradossale situazio-
ne verificatasi.
Il Ministero, nella persona del

Direttore Generale per l’Organizzazio-
ne, gli Affari Generali, l’Innovazione,
il Bilancio e il Personale, ha recepito
quanto riportato nelle richieste avan-
zate dal personale interno, ed ha rite-
nuto opportuno indire un tavolo tec-
nico per affrontare e risolvere il pro-

blema. Alla prima riunione del tavolo
tecnico i restauratori hanno presen-
tato, con le diverse sigle sindacali che
li hanno appoggiati (USB ex RdB,
FLP, UIL) e che non avevano firmato il
documento a dicembre, una proposta
di modifica del profilo di Funzionario
Restauratore e una proposta di crea-
zione di profilo di Assistente Restau-
ratore in accordo con il D.M.
86/2009 e con il D.Lgs 163/2006 e
s.m.i.
Tale proposta, che non ha suscita-

to repliche da parte delle altre sigle
sindacali, è ora al vaglio dell’Ammini-
strazione che si è impegnata ad ade-
guare i profili esistenti alla normativa
vigente. La definizione dei nuovi pro-
fili sarà discussa nei prossimi incon-
tri ma, trattandosi di modifiche
sostanziali, per essere ratificata
seguirà necessariamente un iter
burocratico di qualche mese.
Alleghiamo le proposte di modifica

ai profili professionali interni al pre-
sentate dai restauratori del MiBAC.

Il CD ARI

Decreto Ministeriale n. 86
26/05/2009
Art. 2 comma 1. Il tecnico del restau-
ro di beni culturali mobili e superfici
decorate di beni architettonici, è la
figura professionale che collabora con
il restauratore eseguendo, con auto-
nomia decisionale strettamente affe-
rente alle proprie competenze tecni-
che, determinate azioni dirette ed
indirette per limitare i processi di

Associazione 

Restauratori d’Italia
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degrado dei beni ed assicurarne la
conservazione, operazioni di cui
garantisce la corretta esecuzione
secondo le indicazioni metodologiche
ed operative, sotto la direzione ed il
controllo diretto del restauratore. Ha la
responsabilità della cura dell'ambien-
te di lavoro e delle attrezzature, cura
la preparazione dei materiali necessa-
ri per gli interventi, secondo le indica-
zioni metodologiche del restauratore.

In base al DM. 86 del 2009 si richie-
de che in considerazione di quanto
riportato dall’art. 2 venga estrapolato
e riformulato dalla definizione generi-
ca di assistente tecnico un profilo
specifico di assistente restauratore,
come precedentemente previsto nei
vecchi profili professionali. 

Assistente restauratore
L’assistente restauratore, relativa-
mente alla specifica formazione e alle
proprie competenze tecniche, nella
struttura organizzativa di apparte-
nenza, cura e svolge in diretta colla-
borazione con le professionalità tecni-
co-scientifiche dell'area III (funziona-
rio restauratore-conservatore, funzio-
nario architetto, archeologo, storico
dell’arte, ecc.) e con autonomia deci-
sionale, il coordinamento e l’esecuzio-
ne diretta degli interventi tecnico
manuali di tipo specialistico su beni
culturali. 
In particolare:
– esegue azioni dirette ed indirette

per limitare i processi di degrado dei
beni ed assicurarne la conservazione
all’interno ed all’esterno in ambienti
museali, archivi e depositi, su siti
archeologici (anche subacquei) e su
monumenti;
– collabora ed esegue attività di

restauro;
– esegue interventi di manutenzio-

ne del bene culturale;
– esegue controlli, misurazioni,

analisi e rilievi relativi agli interventi
di conservazione e restauro;

– svolge attività di documentazione
e di supporto alle attività di restauro,
alla ricerca archeologica (anche
subacquea), storico-artistica, antro-
pologica e paleontologica, bibliografi-
ca e archivistica;
– collabora alla definizione e all’at-

tuazione delle prescrizioni relative a
movimentazione, imballaggio e tra-
sporto di beni culturali, all’uso di
materiali e sistemi di sicurezza, con-
dizionamento, esposizione dei beni
stessi;
– collabora all’ufficio di Progettazio-

ne e Direzione dei Lavori;
– collabora all’attività di formazione

svolta dall’Amministrazione;
– elabora dati, utilizzando anche

strumenti informatici;
– utilizza attrezzature e apparec-

chiature di tipo complesso di cui veri-
fica l’efficienza;
– ha la responsabilità della cura e

dell’igiene dell’ambiente, dei materiali
e delle attrezzature di lavoro.

Funzionario 
restauratore conservatore
Il funzionario restauratore conserva-
tore svolge attività attinenti agli
adempimenti relativi alla prevenzio-
ne, manutenzione e restauro dei beni
culturali previsti dalla normativa di
tutela e dalle disposizioni di legge
relative all’organizzazione dell’Ammi-
nistrazione.
Dirige strutture di livello non diri-

genziale e coordina attività di vari set-
tori; svolge attività ispettive o di valu-
tazione di particolare rilevanza; ovve-
ro, per l’elevato livello professionale,
collabora ad attività specialistiche.
Studia, analizza e interpreta, anche

in collaborazione con altre professio-
nalità, i dati relativi a materiali costi-
tutivi, tecniche esecutive e stato di
conservazione dei beni, valutando
anche l’incidenza delle condizioni
ambientali sul degrado; individua, le
tecniche e i materiali più idonei da
adottare, valutandone i risultati nel
rispetto del valore storico e artistico
del bene e in base all’efficacia dell’in-
tervento; effettua la vigilanza sullo
stato di conservazione dei beni loca-
lizzati nel territorio di competenza
dell’Istituto a cui è assegnato.
Esamina e valuta, anche in collabo-

razione con professionalità di altri
settori, progetti di manutenzione,
restauro, e ricerca presentati da terzi,
verificandone la compatibilità, la con-
gruità e la corretta esecuzione dei
relativi lavori. 

Progetta, dirige e collauda interven-
ti di conservazione, manutenzione,
restauro, trasferimento e movimenta-
zione dei beni, valorizzazione e
musealizzazione dei beni, conforme-
mente a quanto previsto dalle norma-
tive specifiche della professione di
restauratore e dalle leggi sulla proget-
tazione e conduzione delle opere pub-
bliche e sicurezza dei lavoratori. 
Nell’ambito della progettazione,

direzione e collaudo dei lavori, dove si
riscontri la necessità del concorso di
più professionalità, interviene con
esse nella conduzione dei lavori, con
pari responsabilità limitatamente alle
aree di competenza.
Redige le schede tecniche previste

dalla normativa di settore e dalla nor-
mativa sugli appalti pubblici; proget-
ta, dirige ed esegue direttamente, e
coordinando operatori qualificati, gli
interventi conservativi e di restauro,
di cui ha la direzione tecnica, fatte
salve le specifiche competenze della
direzione dei lavori; progetta, dirige e
organizza lavori di catalogazione dei
beni di competenza, anche in collabo-
razione con altre professionalità.
Effettua studi e ricerche su meto-

dologie e tecnologie di manutenzione,
conservazione e restauro presso labo-
ratori e cantieri verificando la compa-
tibilità fra gli aspetti storico-artistici e
materici dei beni di competenza e i
trattamenti di indagine e conservazio-
ne, anche in collaborazione con altre
professionalità; partecipa, per quanto
di sua competenza, alla formulazione
del programma triennale dei lavori
pubblici per quello che concerne
interventi di conservazione, restauro
e manutenzione e alla formulazione
di altre voci di programma.
Partecipa, nel settore di competen-

za, ad attività connesse con presta-
zioni speciali attribuite all’Ammini-
strazione nell’ambito di servizi gene-
rali, quali quelli connessi all’attività
di protezione civile e alle attività
emergenziali; svolge le funzioni di
consulente tecnico, perito e di arbi-
tro; programma, organizza e coordi-
na, anche in collaborazione con altre
professionalità, la realizzazione di
mostre, convegni, seminari e manife-
stazioni culturali, nonché la redazio-
ne di testi e pubblicazioni scientifiche
e divulgative; cura la progettazione e
la realizzazione di programmi educa-
tivi riferiti ai temi di propria compe-
tenza e dei materiali didattici ed edi-
toriali ad essi attinenti svolgendo
anche attività didattica formativa e di
comunicazione relativa ai contenuti e
agli strumenti professionali specifici.
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